	Titolo


	Azionariato ambientale, un progetto per Paestum 
“Paestumanità. Comprare per salvaguardare”

	Chi


	La proposta è avanzata e gestita da Legambiente, e chiede l’attivazione di qualunque soggetto privato che voglia contribuire all’iniziativa.
Nello specifico, si tratta di un’azione di azionariato ambientale e popolare, finalizzato all’acquisto di terreni da destinare a tutela specifica, affiancando le aree archeologiche già tutelate dallo Stato italiano.
L’iniziativa è sostenuta da diverse personalità di riferimento nel mondo della cultura, nonché da amministratori pubblici locali.

	Cosa (descrizione in sintesi del Caso)


	Le idee fondanti del progetto, lanciato da Legambiente lo scorso marzo, sono due: contribuire a migliorare la tutela e la valorizzazione di Poseidonia-Paestum, antica colonia greca in Provincia di Salerno, riconosciuta bene UNESCO, e restituire al sito l’unità originaria, limitata da una ormai secolare convivenza di proprietà pubblica e privata dentro l’area archeologica. Lo spazio urbano della colonia, infatti, si estendeva per 120 ettari, ben delimitati dalla cinta muraria antica che ancora oggi la abbraccia: di questi solo 25 sono visitabili, dal momento che sono stati acquisiti dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali; la restante superficie è, invece, di proprietà privata ed è utilizzata principalmente per le attività agricole, per l’allevamento bufalino e per attività commerciali.

Il progetto consiste in un’operazione di Azionariato Ambientale finalizzata ad acquistare i terreni compresi entro le mura della città di Paestum, attualmente di proprietà privata e sottoposti a sfruttamento agricolo, nonché ad un gravoso impatto antropico: se lo Stato non riesce ad acquisire la titolarità di tutta l’area archeologica interna alle mura per mancanza di fondi e non riesce a tutelarla perché non sempre interviene nel merito delle attività svolte dai singoli sulla sua superficie, allora chiediamo ai cittadini, senza limiti geografici, di raccogliere i fondi necessari per comprare i terreni privati e promuoverne la tutela.

	Dove 


	Posidonia-Paestum, Salerno

	Quando


	L’iniziativa viene presentata nel marzo 2012 ed è tuttora in corso. 
Non ha previsto un tempo di chiusura.

Il 15 novembre 2012 un convegno presenterà l’iniziativa.

	Bene/i comune/i tutelato/i

 
	Beni culturali (area archeologica di Posidonia-Paestum)

	Meta bene/i comune/i
	Relazioni con le istituzioni

	Come


	Legambiente è promotrice dell’iniziativa.
I cittadini possono partecipare o acquistando “Buone Azioni” del valore di €50 l’una, o attraverso donazioni libere.

I fondi di Paestumanità saranno destinati all’acquisto dei singoli lotti e al pagamento delle spese notarili, nel rispetto delle leggi vigenti. 

Per la gestione del patrimonio immobiliare Legambiente costituirà una Fondazione per garantire la massima trasparenza. 

	Destinatari
	Il progetto si rivolge a tutta la comunità nazionale e internazionale, essendo peraltro l’area un bene culturale patrimonio dell’umanità Unesco.

	Risorse e modalità di reperimento


	Le risorse sono di tipo economico e vengono reperite attraverso un meccanismo di azionariato popolare, tramite l’acquisto di “Buone Azioni” o l’erogazione di donazioni libere.

	Risultati


	L’iniziativa è in corso di realizzazione, e a seguito del convegno previsto per il 15 novembre saranno presentati i primi risultati.

	Replicabilità

 
	Lo strumento essenziale di cui il caso si avvale (l’azionariato ambientale e popolare) è uno strumento facilmente replicabile in contesti affini.

	Referenti

 
	Legambiente Paestum, circolo Freewheeling
mail. legambientepaestumanita@hotmail.it 

tel. 320 7531220 

	Fonti
	Sito istituzionale dell’iniziativa http://www.paestumanita.org
Pagina facebook dell’iniziativa

https://www.facebook.com/paestumanita

	Data di compilazione scheda
	8 novembre 2012

	Autore scheda
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